
Occhetto accoglie 
l'appello del Papa 
contro la droga 
• ROMA La droga, un 
dramma che richiede la colla­
borazione dì tutti. Achille Oc­
chetto ha raccolto l'appello 
cheifl Papa ha lanciato dome* 
nica mattina in piazza San 
Pietro, dove si era conclusa la 
manifestazione in sostegno al­
ta legge Vassalli-Jervolìno. A 
Giovanni Paolo II, che non ha 
mai accennato alla necessita 
di riunire i tossicodipendenti, 
il segretario comunista ha ri­
sposto sottolineando che da 
pane del governo non giungo­
no segnali per la collaborazio­
ne ih questa guerra. «Non è vi­
sibile quella decisione, cui in­
vita .il pontefice, nel colpire i 
mercanti della morte...mentre 
prevale un incomprensibile 
spirito di divisione; si giunge 
da ftarte di alcuni a dare prio­
rità a un'azione repressiva 
contro chi è vittima della dro­
ga, rispetto a quella contro chi 
sulla sofferenza specula Cini-
coniente*, Sofferenza, males­
sere, ha affermato Occhetto, 
•chtì può essere contrastato 
riaccendendo l'autonoma 
creatività dell'individuo, il sen­
so cjella sua dignità, attraverso 
un'opera di prevenzione, cu­
ra, educazione che è l'altra 
grarjde Iniziativa, accanto a 
quella della lotta ai grandi 
trafficanti, W cul«|evor|o sen-
llrsi responsabili le istituzioni 
Perjtutte q M M w o r i - ha 
concluso Occhetto - sento di 
dover accogliere l'appello al­
l'impegno unitario contro 11 
flagello della droga rivolto dal 

Papa». 
Mentre il segretario del Pei 

si richiamava alle parole del 
pontefice, il segretario del Psi 
inviava una lettera di nngra-
ziamento per ìa manifestazio­
ne a don Gelmini e a Muccio-
li, senza lanciare una sola pa­
rola contro i narcotrafficanti. 
Scrive Craxi che «la grande 
manifestazione di domenica 
ha toccato il centro del pro­
blema droga: la necessità di 
un'opera di prevenzione e di 
dissuasione che veda compat­
te le forze sociali, morali, reli­
giose e culturali nella condan­
na dell'uso di sostanze che 
degradano l'individuo*. Craxi 
nella sua lettera ha insistito 
anche sulla necessità di incre­
mentare, anche con mezzi 
materiali, l'azione di reciipero 
dei tossicodipendenti, ma ha 
detto che «occorre anche 
guardare alla società nel suo 
complesso, al suo diritto di es­
sere difesa, oggi e domani, 
dall'inquinamento fisico e 
morale della droga*. Ecco 
quindi la necessità della legge 
Vassalli-Jervolino, che i giova­
ni, ha detto Craxi, partecipan­
do alla manifestazione, hanno 
dimostrato di comprendere. 
Alla fine il segretario del Psi, 
nel suo messaggio a Muccioli 
e don Gelmini, ha detto del­
l'Impegno del suo partito a 
fronteggiare «secondo le stes­
se parole di Giovanni Paolo II, 
una delle grandi sfide a cui il 
genere umano è chiamato og­
gi a rispondere». 

Polemiche sulla Ru 486 
Uon, Fumagalli (De) 
stalla pillola: ci sono 
interessi economici? 
i » ROMA- La pillola -Ru 486. 
continua a suscitare feroci po­
lemiche. Ieri Ombretta Fuma­
galli, deputalo della De, pro­
vocatoriamente chiede in 
un'ìhlc-rrogàzidne al ministro 
«e la pillola possa avert'IVf-1 

leu* dì legittimare l'aborto co­
me ̂ contraccettivo; se non ri-
tenia che la sollecitazione 
della Marinimi possa appari-
— Tpn trasparente per gli tute-
_ _ _ 4 economici coinvolti; se il 
ministero stia valutando il 

«bile contrasto tra l'ìntro-
duuione in Italia della RU 486 
e il nettato, della legge 194 sul­
l'Interruzione della gravidan­
za. Mine se siano state vaglia­
le possibili corresponsabilità 
Ira ministero sollecitante e dit­
ta produttrice ove venissero ri­
scontrati elicli! collaterali no-
clvi'alla salute, qualora venis­
se (Introdotta la pillola sul mer­
cato italiano.. -In mancanza 
di argomenti otlendono e dll-
lanwu». Cosi il sottosegreta­
rio Elena Marinuccl commen­
ta alcune, basi dell'inlerroga-
zioiie della 'Fumagalli che de-' 
Unisce periodi ipotetici del ter-

Perugia 
Grandinata 
paralizza 
14 città 
t»P£RuqiA, Pioggia in matti-
natii, poi per circa venti minu­
ti una torte grandinata che ha 
semiparallzzato per ore il traf-
Bcct veicolare del centro stori­
co ìli Perugia. E accaduto nel 
capoluogo attorno alle 13,20 
di fri, proprio mentre slavano 
uscendo gli studenti da nume­
rosi scuole, In soli 20 minuti 
sono caduti grossi chicchi di 
grandine formando uno strato 
di óltre 5 cm. Fortunatamente 
subito dopo é tornato a splen­
dete Il sole* e la temperatura, 
che in mattinata non aveva 
superato gli 8-9 gradi, è salita 
permeltendo il disciogllerai 
della grandine, Durante la 
precipitazione si sono verifica­
ti tre incidenti, lortunatamente 
con scarse conseguenze per 
le tersone; il più grave si è ve­
rrinato lungo la superstrada 
Per|igla-P.S. Giovanni, in loca­
lità; galleria di S. Faustino, tra 
un 1 furgone, una Fiat 500 e 
uni Porsche; Ire i feriti, tutti 
leggeri. AI momento non ven­
gono segnalati danni alle col­gono 
tur). 

zo tipo.nLa contraccezione è 
tutt'altra cosa rispetto all'abor­
to - afferma la Marinucci - la 
verità è che oggi le donne ita­
liane praticano ancora troppo 
poco la j ^ t f a c e w t o n ^ u -
ra. per colpa di chi fino adora 
l'ha ostacolata. La pillola Ru 
486, invece, è destinata ad es­
sere uno dei metodi di interru­
zione della gravidanza che 
andrebbe ad affiancarsi a 
quelli fino ad oggi già pratica­
ti, Quanto alle altre gravi allu­
sioni, che considero lesive 
della mia reputazione - con­
clude la senatrice - ricadono 
sotto la personale responsabi­
lità dell'on. Fumagalli». Anche 
le donne cattoliche del Cif 
(Centro italiano femminile) si 
schierano «contro» la pillola, 
sostenendo che «non si può 
presentare come alternativa 
più favorevole alle donne che 
vogliono abortire un metodo 
che spìnge ancor più nella so­
litudine e per di più non suffi­
cientemente sperimentato 
nelle possibili conseguenze fi­
siche e psichiche negative». 

Maltempo 
Dolomiti 
Massiccia 
nevicata 
• i BOLZANO L'ondata dì 
maltempo che imperversa da 
72 ore su tutto l'Alto Adige, ha 
fatto registrare la prima mas­
siccia nevicata sulle monta* 
E ne della cerchia dolomitica. 

a neve ha fatto la sua appari­
zione quasi ovunque al di so­
pra dei mille metri di quota, 
ma ha raggiunto una certa 
consistenza solo oltre i 1.800 
metri. 40 cm sono stati misu­
rati sul Passo del Tonale e sui 
valichi di Giovo e di Pennes, 
30 cm a Arabba, 25 sull'Alpe 
di Siusi e 20 al valico del Sella. 
Al posto di confine Italo-au­
striaco del Brennero si sono 
avuti 10 cm, mentre a Resia il 
manto bianco ne ha raggiunto 
S. In vai Pusteria, la nevicata 
ha interessato in particolare la 
zona Dobbiaco, ove sono ca­
duti oltre 15cm. 

La perturbazione che ha in­
vestito tutta Italia ha portato, 
non certo inattesa, la neve sul­
le montagne appenniniche fi­
no a 800 metri di quota. Le ci­
me delle colline che circonda­
no L'Aquila sono imbiancate 
di fresco. 

D M E Ì ^ ' c 

La risposta del presidente 
del Consiglio alle interrogazioni 
del Pei sul «caso Bologna» 
«Non collabora con i servizi» 

«Dobbiamo aspettare nove anni 
come per Ustica per sapere 
la verità?». Gli interventi 
di Zangheri e Violante 

Andreotti difende Monterai 
Andreotti nega che l'avvocato Roberto Monterei ab­
bia mai avuto rapporti con i «servizi» italiani (citando 
peraltro gli stessi organismi di sicurezza), ma non di­
ce una parola sulla possibilità che il legale fosse in 
collegamento con servizi segreti stranieri. Lapidaria e 
a tratti sprezzante verso il Pei la risposta che il capo 
del governo ha fornito ieri alla Camera alle interroga­
zioni sul cosiddetto «caso Bologna» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• B ROMA Le improvvise di­
missioni - consegnate nelle 
mani di Lido Gelli - da avvo­
cato di parte civile nel proces­
so per la strage della stazione 
di Bologna, del 1980, e le suc­
cessive accuse al Pei di aver 
condizionalo politicamente le 
indagini della magistratura, 
hanno fatto dell'avvocato Ro­
berto Montorzi l'oggetto del 
lungo dibattito che si è dispie­
gato ien pomeriggio nell'aula 
di Montecitorio. Il legale e le 
sue affermazioni sono state 
utilizzate come un gnmaldello 
da parte di De e Psi per tenta­
re di scardinare «la roccaforte 
comunista di Bologna». La 
realtà dei fatti e l'interpreta­
zione degli avvenimenti sono 
state tirate un po' da tutte le 
parti. Al missino Berselli si so­
no affiancati in questo sforzo i 
democristiani Tesinl e Fuma­
galli e il socialista Piro. Lo 

stesso Andreotti, che si è pre­
sentato all'appuntamento con 
due brevi paginette dì note 
scontate (prendendo fra l'al­
tro per oro colato la versione 
dei servizi segreti italiani, co­
me se in tutte le altre inchieste 
per le stragi che hanno per­
corso il paese le affermazioni 
dei servizi non fossero regolar­
mente risultate false) ha as­
sunto un tono sprezzante 
quando - citata la «fervida at­
tività- di Montorzi in seno al 
Pei - ha detto che «fon. Zan­
gheri, per tutto questo periodo 
può quindi conoscere diretta­
mente lo stato dei fatti molto 
meglio del governo». 

La mozione comunista era 
stata illustrata dallo stesso 
presidente del gruppo, Renato 
Zangheri. «Noi - ha detto -
abbiamo interrogato il gover­
no non l dirigenti dei servizi. 
Riteniamo infatti che Andreot-

L'awocato Roberto Montorzi 

ti possa accedere alla verità 
per altre vie-. Rammentati i 
precedenti tentativi di depi-
staggio e di allontanamento 
dalla verità operati dai servizi 
in altre inchieste, Zangheri ha 
detto che «non sorprendereb­
bero» implicazioni «di tate sor­
ta» anche 'nell'iniziativa im­
provvisa dell'avvocato Montor­
zi». Del resto, ha osservato, 
può essere smentita dai servizi 
una ipotesi che chiama in 
causa i servizi? «Il capo del go­

verno - ha aggiunto - deve 
dirci qualcosa in più, o forse 
dovremmo aspettare nove an­
ni come per la strage di Usti­
ca?». Il capogruppo comunista 
a Montecitorio ha infine ricor­
dato come del resto ha fatto il 
ministro della giustizia de) go­
verno ombra, Stefano Rodotà, 
che il castello di accuse con­
tro il Pei bolognese è servito a 
costruire attorno a Ucio Celli 
un'immagine di perseguitato 
politico che ha consentito al­

l'autorità giudiziaria svizzera 
di negare l'estradizione. 

È in questa chiave - ha so­
stenuto nella replica Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati del Pei - che va letto 
l'atteggiamento dell'avvocato 
Montorzi, per il quale An­
dreotti non ha speso una pa­
rola di smentita circa l'even­
tualità di suoi collegamenti 
con i servizi segreti americani. 
Significativa la sottolineatura 
delle date, l'accavallarsi degli 
eventi precipitati poi nelle di­
missioni di luglio. Seguiamo la 
ricostruzione fatta in aula da 
Violante. «Ancora il 24 aprile 
'89 - ha detto - l'avvocato 
Montorzi in un convegno a 
Cremona accusa pesantemen­
te Gelli che "si preferisce non 
punire perché pericoloso, per­
ché sa, perché é l'emblema, 
perché era il capo". Poi il 5 lu­
glio il primo incontro col "ve­
nerabile" a Villa Wanda, pro­
curato da un tal Ravarino, più 
volte autodefinitosi un uomo 
in rapporto con i servizi segre­
ti statunitensi. Il giorno dopo, 
6 luglio, Montorzi presenta le 
dimissioni da) Pei. Il 20 luglio 
il secondo incontro con Celli, 
a Milano, nel corso del quale 
consegna al capo della P2 un 
pezzo dì carta scntto a mano, 
postatalo di 2 giorni, con le 
sue dimissioni dal collegio dì 

parte civile al processo per la 
strage della stazione. Questo 
pezzo di carta sarà consegna­
to da Gelli al suo difensore, 
avvocato Dean, che appunto 
il 22 da Perugia lo manderà 
all'Ansa di Roma». Perché 
questo meccanismo precipito­
so e contorto? Per Violante la 
chiave è nella nuova richiesta 
di estradizione che - tra la fi­
ne di giugno e ì primissimi di 
luglio - la corte d'appello di 
Bologna, su sollecitazione del 
ministero, decide di avanzare 
alla Svizzera, dopo la condan­
na a 10 anni in primo grado e 
in vista dell'appello. In sostan­
za, «bisogna dimostrare che 
Gelli é un perseguitato politi­
co». come «a suo tempo fece­
ro Carmelo Spagnuolo e altri 
personaggi analoghi per Sin-
dona». 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista ha infine ricordato 
che il procedimento a carico 
dei giudici bolognesi accusati 
di -essere stati condizionati 
dal potere politico» è stato af­
fidato dal procuratore della 
Repubblica a un magistrato 
(Monti) iniziato a una loggia 
massonica che a partire dal 
77 è passata alle dirette di­
pendenze dì Gelli e sul capo 
del quale è in corso un proce­
dimento presso il Csm per 
«frequentazioni dì spacciatori 
di stupefacenti». 

Il sottosegretario paragona la commissione Stragi a «una sceneggiata» 

Ustica, De Carolis sotto accusa 
Pecchìoli scrive a Spadolini 

Ugo Pecchìoli 

Dopo la filippica del sottosegretario alla Difesa De Ca­
rolis sul caso-Ustica («È stata una bomba ad abbattere 
il Dc9», «Le audizioni pubbliche dei generali in com­
missione Stragi sono una sceneggiata»j, piovono le 
proteste. Pecchìoli (Pei). ^ " ^ a Spadolini perché ri­
metta su binari corretti i rapporti fra governo e Parla­
mento. Interrogazioni alla Camera. L'esperto Usa John 
Macidull, intervistato dal Tg2, ripete: «Fu un missile». 

VITTORIO RAQONE 

• ROMA Un coro di reazio­
ni indignate ha accolto il di­
scorso che il sottosegretario 
alla Difesa Stelio De Carolis 
(Pri), ha tenuto sabato scorso 
a Pozzuoli, inaugurando il 
nuovo anno di studi all'Acca­
demia aeronautica. De Carolis 
si era esibito in un virulento 
attacco alla commissione par­
lamentare sulle Stragi, da me­
si impegnata nelle indagini sul 
massacro di Ustica. 

Davanti ad una platea di uf­
ficiati e allievi dell'arma azzur­
ra. il sottosegretario aveva 
marchiato come «sceneggiata 

di cattivo gusto» le audizioni 
pubbliche dei generali del­
l'Aeronautica davanti alla 
commissione, evocando un 
presunto «lima da caccia alle 
streghe», ed ergendosi a dWen-
sore degli alti ufficiali. 

La prima risposta agii attac­
chi di De Carolis é di Ugo Pec­
chìoli, presidente dei senatori 
comunisti. Pecchìoli ha scritto 
al presidente del Senato Spa­
dolini, esprimendo «stupore e 
ferma critica». «Ritengo molto 
grave - scrive ancora l'espo­
nente del Pei - che un sotto­
segretario, nell'esercizio del 

ruolo ufficiale di rappresen­
tante del governo, si sia la­
sciato andare a giudizi del tut­
to personali che sono di criti­
ca aspra e anche offensiva 
dell'operato di un organo par­
lamentare». 

Pecchìoli chiede a Spadoli­
ni di «assumere le iniziative 
che si rendono necessarie». 
Non é da escludere - cono­
scendo la sensibilità istituzio­
nale dì Spadolini - un passo 
ufficiale verso il governo. Fra 
l'altro, l'attacco di De Carolis 
va a colpire un suo collega di 
partito, il sen. Libero Gualtieri, 

che presiede la commissione 
Stragi. Probabilmente lo stes­
so ufficio di presidenza della 
commissione si nunirà per" 
condannare la pesante inter­
ferenza dei sottosegretario. { * 

I deputati della Sinistra indi­
pendente De Julio, Bassaninì 
e Guerzoni, in un'interrogazio­
ne al ministro della Difesa 
Martinazzoli, hanno definito le 
parole di rie Carolis «grave­
mente lesive della dignità del­
la commissione Stragi». Un'«i-
niziativa da comiziante» - di­
cono i tre deputati - che colli­
de con la posizione dello stes­
so ministro, ben più cauta, 
esposta davanti alla commis­
sione Difesa della Camera. Fra 
i tanti proclami di De Carolis, 
infatti, c'è la «sensazione» che 
il Dc9 liana fu abbattuto «da 
una bomba e non da un mis­
sile». Tale «sensazione» con­
trasta anche con la perizia 
giudiziaria, che è giunta alla 
conclusione diametralmente 
opposta, e che sta tentando in 
queste settimane di costruire 
un identikit del missile killer. 

Anche Massimo Teodori, 
membro radicale della com­
missione Stragi, ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
dèlia Difesa, per sapere chi 
abbia suggerito a De Carolis le 
sue -stupefacenti «opinioni»: 
Martinazzoli? L'Aeronautica ? I 
magistrati? O «qualche corren­
te dei-servizi di sicurezza» ? Se 
invece le parole di De Carolis 
sono tutte sue - prosegue 
Teodori - il ministro deve 
condannare k> «scoop sottose­
gretariale». 

Oggi la commissione Stragi 
avrebbe dovuto interrogare il 
capo di Stato maggiore della 
Difesa del 1980, l'ammiraglio 
Giovanni Tonisi e l'attuale re­
sponsabile delle forze armate, 
l'ammiraglio Mario Porta. Le 
audizioni sono state rinviate a 
causa dei funerali dell'ex se-

Setario della De, Benigno 
accagnini. 
Ieri un altro futuro teste del­

l'organismo parlamentare 
d'inchiesta, l'esperto radarista 
statunitense John Macidull, è 
stato intervistato dal Tg2, e ha 
confermalo-la sua convinzio­

ne che ad abbattere l'aereo di 
linea sia stato un missile. Ma­
cidull è il superperito 
dell'Ntsb, l'ente Usa per la si­
curezza aerea, che 9 anni fa 
interpretò i tracciati radar di 
Fiumicino relativi alla sera 
della strage. Su quei nastri 
Macidull rilevò alcuni «echi» 
assenti invece dai tracciati dei 
radar militari di Licola e Mar­
sala. 

«È conclusivo» - ha dichla* 
rato Macidull - che quella se­
ra c'era un aereo estraneo 
nell'area del disastro. Il velìvo­
lo - ha specificato l'esperto, 
che non lavora più per VNtsb 
- viaggiava a 650 chilometri 
oran e, se era un caccia, fu 

auasi sicuramente "guidato" 
a altri ad intercettare il Dc9. 

Si trovava a qualche miglio 
dal Dc9 quando l'aereo di li­
nea cessò improvvisamente il 
suo volo regolare». Macidull 
ha escluso che gli echi radar 
che segnalano I aereo miste­
rioso possano essere interpre­
tati invece, una volta correlati 
a velocità e quota, come echi 
spuri del radar. 

I diputa^oofnunistl aonofenutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercole­
dì 8 novembre e alle sedute di giovedì 9 novembre. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre-
sentfsenra eccezione alla sedute di oggi 7 novembre (leg­
ge finanziarla). 

È deceduto anche l'autista Enrico Grappelli, 25 anni 

Scontra frontale alTEur 
Muore il preadente delTAlitalia 

Convegno psi 
«Bologna? 
Peggio che 
in Bulgaria» 
• i BOLOGNA il giudici e la 
politica, riformare il Csm per 
difendere l'indipendenza del­
la magistratura*. Ne hanno di­
scusso, a Bologna, i socialisti 
radunando tutto il -Ghola. 
detta massoneria locale, ma­
gistrati del più diverso orienta­
mento, uomini politici demo­
cristiani e liberati, .intellettua­
li. come Salvatore Sechi e Ni­
cola Matteucci, giornalisti 
quali Paolo Liguori (direttore 
del .Sabato.) e Walter Vece-
lio. In una sala affollata pre­
senti, pure, personaggi chiac­
chierati come l'aw. Montorzi 
e il .giornalista» Ravarino che 
fece da tramite tra l'ex legale 
di parte civile dei familiari del­
le vittime della strage della 
stazione e il Venerabile, Udo 
Gelli, da cui scaturì il penti­
mento e l'uscita dal Pei del 
noto avvocato. 

Di riforma del Consiglio su­
periore della magistratura si è 
si parlato, ma non è stato cer­
to l'argomento principe della 
giornata. Chiarito che il .garo­
fano* ha riaperto il dialogo 
con la magistratura - al con­
vegno hanno parlato Mario 
Della Porta (Anni), ma anche 
il presidente della Corte d'ap­
pello bolognese, Ernesto ri­
lecca -, che vuole - come ha 
detto Salvo Andò, dirigente 
nazionale del Psi - cambiare 
le regole al Csm, .uno degli 
ultimi baluardi del consociati-
vismo*. occorre dire che il ve­
ro protagonista è stato il Pei. 

I comunisti sono stati pro­
cessati in contumacia e, per 
dirla con l'on. Paolo Babblni, 
sottosegretario all'Industria, 
condannati*. Il reato: «Occu­
pazione dei centri di potere», 
Incredibile, ma vero: il putito 
comunista è stato accusato di 
tentare di influenzare I magi­
strati, di orientarne le scelte e, 
quindi, di .limitare la demo­
crazia*. 

•Bologna come la Bulgaria*, 
ha tuonato il direttore dell'or 
gano dell'alleanza CIPsI, Pao­
lo Liguori. In via Barberla (le 
sede bolognese del Pei), ag­
giunge l'on. Franco Piro, vice­
presidente del gruppo parla­
mentare socialista, « 'è una 
cricca burocratico-bolscevi-
ca*. Toni diversi sono stati 
usati, pur nella polemica, dal 
segretario regionale del Psi, 
Enrico Boselli, e da Dino Fell-
seiti, socialista, membro del 
Csm. E pure dal democristia­
no Pierlerdinando Casini, che 
ha respinto l'assunto socialista 
che paragona Bologna e Pa­
lermo e le sentenze preventive 
(come quelle •degli avvocati 
di pane civile o di certi sotto­
segretari di Stato nel caso 
Ustica*). 

Mauro Zani, segretario dell* 
Federazione Pei di Bologna, 
ha avuto parole dure per I toni 
e la sostanza di quanto detto 
al convegno bolognese, e ha 
invitato il Psi a -un confronto 
più pacato che dia un contri­
buto effettivo a svelenire il cli­
ma politico*. 

A lato del convegno si regi­
stra una dichiarazione del-
l'aw. Montorzi che s'è detto 
incredulo del fatto che, aven­
do rinunciato a un incarico, 
sia stato oggetto d'interessa­
mento da parte della magi­
stratura. OCR. 

È morto senza riprendere conoscenza, schiacciato 
dalle lamiere della «Thema» blindata. Carlo Verri, 50 
anni, da poco più di un anno presidente dell'Alita-
lia, è morto ieri sera alle 22,10 in un incidente stra­
dale alla periferìa di Roma, nei pressi dell'Eur. Nel­
l'urto, contro un bus dell'Atac, ha perso la vita an­
che il suo autista, Enrico Grappelli, 25 anni. L'auto 
di Verri non avrebbe rispettato un semaforo rosso. 

MAURIZIO FORTUNA 

MI ROMA. Non ha rispettato 
il semaforo rosso. Un attimo 
di disattenzione dell'autista e 
la Lancia Thema blindata di 
Carlo Verri, SO anni, presiden­
te dell'Mtalìa, si è schiantata 
contro un autobus dell'Atac. 
L'autista della Thema, Enrico 
Grappelli, 25 anni, è morto 
durante il trasporto in ospeda­
le, Carlo Vem è deceduto nel­
la sala operatoria del Sant'Eu­
genio, dove era arrivato in co­
ma. L'incidente è avvenuto al­
le 22,10, all'incrocio fra via 
delle Tre Fontane e via Lau­
rentina, nei pressi dell'Eur. Se­
condo una prima ricostruzio­
ne della polizia stradale la 
Lancia Thema di Carlo Verri 
sarebbe arrivata all'incrocio 
ad altissima velocità, tentando 
di passare con il rosso. Ma 
dall'altra parte il bus dell'Atac 
671, condotto da Pasquale 

D'Ureo, 27 anni, aveva gii oc­
cupato la carreggiata. L'urto è 
stato inevitabile. 

La Lancia Thema di rappre­
sentanza è uscita fuori strada 
e si è fracassata contro un 
chiosco di bibite, fortunata­
mente chiuso, che si trova sul 
marciapiedi. 

Tutto io staff del presidente 
è stato subito avvertito. All'o­
spedale Sant'Eugenio sono ar­
rivati l'amministratore delega­
to dell'Alilalia, Giovanni Bisi-
gnani, l'assistente dì Vem, 
Luigi Bonazzi, e il direttore ge­
nerale della compagnia di 
bandiera, Paolini. 

Carlo Verri era arrivato al-
l'Alitalia appena un anno fa, il 
22 luglio del 1933. dopo una 
lunga esperienza come mana­
ger in alcune grandi società 
private, come la Zanussi e la 
Electrolux. A sceglierlo come 
presidente dell'Amalia fu l'ai-

Un dentifricio anfipjncca va bene 
anche per un bambino? 

Car!o Verri. .1 presidente del1 Alitai^ 

(ora presidente dell'In Roma­
no Prodi. Una scelta difficile, 
preceduta da mesi di furiose 
polemiche. Vem doveva ripor­
tare la «pace sindacale» nella 
grande azienda. Il suo prede­
cessore, Umberto Nordto, era 
riuscito in quella che tutti giu­
dicavano un'impresa impossi­
bile- riportare in attivo l'Alìta-
lia Ci era riuscito, ma a prez­
zo di gravi spaccature (ra l'a­
zienda e I lavoratori. Tagli dì 
organico, voli soppressi, turni 

massacranti. Fino a quando la 
situazione era diventata ingo­
vernabile. Ci fu una vera solle­
vazione contro Nordio, colpe* 
vole di guardare solo al bilan­
ci e non agli uomini dell'a­
zienda Per la scelta del suo 
successore ci fu un'aspra bat­
taglia, e alla fine la scelta cad­
de su Carlo Vem. La sua no­
mina fu accolta da tutti con 
favore Ora si apre la lotta per 
la successione. Carlo Vem la­
scia la moglie e due figli. 

lo placco, se:trascurato, può 
compfornetten anche la salmi 
dei denti do lotte. 

tot Questo è (Riportante abi­
tuale il bombino, fin do pìccolo, 
afoso regolare di un dentifrìcio 
od azione ontiplacca. 

Neo Menladent P rappresen­
ta un valido contributo per la 
prevenzione dentate di adulti e 
bambini, perché combatte effi­
cacemente lo placca rallentan­
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE i l 1 

CURARE. 

mentactent 
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